
FINCLIP - Un nuovissimo gadget tutto italiano
che permette di calzare le pinne senza doversi 
chinare e usare le mani. Inventato da Paolo 
Piumatti, subacqueo professionista, Finclip
è compatibile con l’80% delle pinne
attualmente in commercio

DEEPBLU COSMIQ
È uno dei pochi computer subacquei a utilizzare
la tecnologia Blue-tooth per sincronizzare i dati 
delle immersioni con il cloud. I dati possono 
essere poi gestiti e integrati da mobile o desktop, 
grazie a un’app dedicata, e utilizzati per interagire 
all’interno di Deepblu, una community online
per gli utenti

COMPUTER DA POLSO

SUEX XJ37
Con 180 minuti di autonomia, lo scooter 
subacqueo permette al diver di volare sott’acqua 
e ampliare il range dell’esplorazione,
raggiungendo luoghi nuovi e sorprendenti

SCOOTER SUBACQUEO

WETSUIT YULEX PATAGONIA
È l’unica al mondo a essere realizzata senza 
neoprene, ma con una gomma naturale
che viene prodotta direttamente dagli alberi
e non negli stabilimenti riducendo dell’80% 
circa le emissioni di CO2

MUTA

DIN SUBEA 500
Il kit è dotato di un morso anatomico esclusivo, 
sviluppato in collaborazione con ortodontisti.
Il baffo ergonomico canalizza le bolle d’aria 
lateralmente, convogliandole fuori dal campo 
visivo del diver

KIT EROGATORE

AQUALUNG EXPRESS ADJ CON MOLLE INOX
L'inserto altamente elastico posizionato tra pala
e scarpetta assorbe energia durante la falcata
di potenza e la rilascia alla fine della pinneggiata, 
massimizzando la potenza. Ideali anche
per chi si immerge in acque fredde e temperate
e ha bisogno di una pinna potente e compatta

PINNE

ROFOS JACKET RAY
In superficie, assicura un’ottima capacità
di sostentamento, anche con equipaggiamenti 
pesanti. In acqua, la sensazione è quella di gran 
stabilità ed idrodinamicità, grazie ai volumi d’aria 
ben distribuiti. La valvola posteriore si raggiunge 
con facilità estrema ed è posizionata in maniera 
ottimale per lo scarico

GIUBBETTO

MARES PERSONAL DRY BOX
Una scatola stagna compatta con laccio
per conservare oggetti piccoli ma importanti
come le chiavi dell’automobile

PORTAOGGETTI

NAUTILUS MARINE RESCUE
Un sistema piccolo, facile da usare che permette
al subacqueo che riemerge e si è allontanato 
dall’imbarcazione (spesso a causa della corrente)
di utilizzare una radio VHF per comunicazioni 
d’emergenza e inviare un segnale GPS
con la propria posizione

GPS

ZOOM EVO
La maschera assicura un’esperienza subacquea 
positiva per chi necessita di lenti graduate.
Grazie  a un innovativo sistema di cambio lenti,
i subacquei possono aggiungere o cambiare
le lenti ottiche in meno di un minuto,
senza utilizzare alcuno strumento

MASCHERA

BUDDY WATCHER PRO
Grazie a questo dispositivo, il diver riesce
a richiamare il compagno di immersione
con una vibrazione a distanza. Il braccialetto 
intelligente avvisa entrambi i sub ogni volta
che superano la distanza massima consentita, 
prevenendo la separazione

SMARTWATCH

KINETICS AQUALITE-S UV-395
Se avete in programma immersioni sulla barriera 
corallina e volete la bioluminescenza dei coralli, 
una torcia a ultravioletti diventa uno strumento 
indispensabile

TORCIA

morso anatomico esclusivo, 

L’ATTACCO

Corriere della Sera / Mirco Tangherlini

«PIÙ FEMMINILITÀ
NELL’INTELLIGENZA

ARTIFICIALE»
P rofessor Vito Mancuso il suo

ultimo libro si intitola «Il bi-
sogno di pensare». Proprio il

pensare oggi è al centro di una nuo-
va grande ansia moderna: l’idea che
macchine sempre più veloci e po-
tenti possano in qualche maniera
entrare in competizione con noi e
sottrarre centralità all’essere uma-
no. Gli uomini hanno oggi paura di
perdere l’esclusività del pensiero. 
«In realtà dobbiamo partire dal fatto

che il pensiero non è esclusivo del-
l’essere umano già adesso, perché se
definiamo il pensare come l’elabora-
zione di informazioni tutto ciò che vi-
ve a suo modo pensa. Anche le piante
sanno come rapportarsi al mondo.
L’albero sa dove mettere le radici. I vi-
rus sanno, alla loro maniera, dove an-
darsi a cercare il glucosio e chi è ne-
mico e chi amico. Questo significa
che già adesso il pensiero è esclusivo
più in generale dei viventi. È vero pe-
rò che se tutto pensa, è esclusivo del-
l’essere umano il pensiero libero,
non funzionale solo alla sopravviven-

za. Il pensiero diventa caratteristico
degli umani quando diventa elabora-
zione gratuita e creativa. Non perché
voglio mangiare ma per un desiderio
più intimo, di bellezza: sono attratto
dalla verità, dunque ecco la scienza.
Dalla giustizia. Ed ecco i tribunali. C’è
un saggio bellissimo di Hans Jonas in
cui l’autore afferma che l’homo pictor
è ciò che ci ha caratterizzati come es-
seri viventi. È quando l’uomo diventa
“pictor” nelle caverne e fa delle cose
senza scopo che mostra la propria
peculiarità e si distacca dagli altri es-
seri viventi». 
Quei segni furono anche alla base

della scrittura, l’elaborazione dei 
segni per trasmettere la conoscen-
za. Ma anche questa elaborazione 
oggi è stata assorbita dalla digita-
lizzazione. Non abbiamo più il mo-
nopolio della conoscenza per certi
versi.
«Difatti ora il tema è se non temo che

nel nostro rapporto con le macchine
si riproduca la dialettica servi-padro-
ne di cui parlava Hegel. In parte è già

così: non c’è già un appiattimento nel
pensare a causa di queste macchine?
Non sono un luddista ma neanche un
ammiratore acritico. Vedo come
sempre in ogni fenomeno la parte
positiva e quella negativa. E credo
che già adesso la tecnologia possa es-
sere un pericolo al pensare perché
questo nasce dal silenzio, dal distac-
co, dal vuoto. Se ritorniamo dalla co-
smogonia biblica troviamo che al-
l’inizio il mondo è lo spazio vuoto: un
abisso. Si parla di chaos che in greco
significa spazio vuoto. Solo dopo il
termine ha preso il senso di disordi-
ne. Perché ci possa essere cosmoge-
nesi ci deve essere il vuoto, il wu co-
me lo chiamano i cinesi. La mente
riesce ad agire quando non si soffer-
ma in maniera spasmodica sul pro-
blema, lo devo vedere e contemplare
ma poi per potere dire qualcosa di
nuovo si deve distaccare. Idea in gre-
co significa visione. Il concetto lo 
prendo e lo produco elaborando le
informazioni, ma le idee vengono
quando vogliono loro. Il rischio di
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Per la prima volta, in un saggio 
di John Diebold, viene 
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L’italiano Federico Faggin realizza
il primo microchip. Inizia il processo
di miniaturizzazione dell’elettronica 
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Isaac Asimov enuncia
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Per il teologo Vito Mancuso nel nostro rapporto con la tecnologia 
«c’è una grande macchina che ci guarda dall’alto e che ci controlla, 
un po’ come il Dio barbuto della Cappella Sistina che ci scruta non 

in maniera malevola, ma nemmeno benevola. Nei computer 
dovremmo trasferire la dinamica di relazione tipica della donna» 

di MASSIMO SIDERI
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«PIÙ FEMMINILITÀ
NELL’INTELLIGENZA

ARTIFICIALE»
queste macchine è che non ci sia mai
il vuoto: producono reazione e non
azione. È questo il rischio di una so-
cietà perfetta in cui tutto è affidato al-
le macchine: abbiamo il conta battiti
al polso, le macchine ci dicono quan-
do dobbiamo alzarci, mangiare. Tut-
to è regolato come in una società li-
neare ma senza discontinuità non c’è
evoluzione». 
Nel nostro rapporto con le nuove

tecnologie mi sembra di ritrovare il
rapporto che l’uomo ha avuto fin
dall’antichità con le divinità: prima
le abbiamo create per poi averne pa-
ura. Anzi, le abbiamo create quasi
“per” averne paura, per avere un
nuovo riferimento una volta perso
quello della divinità. L’uomo crea
Giove che poi lo punisce. Non le
sembra che potremmo usare le
stesse categorie per spiegarci que-
sto rapporto uomo-macchina sen-
za? Oppure dobbiamo pensare an-
che a categorie filosofiche nuove? 
«È certo che gli dei sono stati inven-

tati dagli uomini e noi ne siamo di-

ventati schiavi. Non abbiamo creato
il divino. Ma lo stesso Dio biblico è
chiaramente una proiezione della vo-
lontà di potenza dei maschi, dove per
volontà di potenza intendo il volere
schiacciare i nemici, la ricerca della
supremazia, il dio degli eserciti. L’ar-
chetipo per noi occidentali è sempre
il dio barbuto della Cappella Sistina
di Michelangelo che ci guarda non
con malevolenza ma nemmeno con
benevolenza. Nel nostro rapporto
con la tecnologia c’è una grande mac-
china che ci osserva dall’alto e che ci
controlla. Sono queste tutte idiosin-
crasie soprattutto dei maschi. Non
solo ma soprattutto. E visto che sia-
mo noi a creare le macchine allora il
rischio che diventino il nuovo dio de-
gli eserciti esiste».
Sembra quasi, seguendo il suo ra-

gionamento, che il problema è che
ci sia troppa cultura e animo ma-
schile nei super-computer. Parlia-
mo in effetti di processori sempre
più veloci, sempre più potenti, sem-
pre più capaci di dominare. Do-

vremmo allora mettere più “femmi-
nilità” in esse? Dopo Ada Lovelace,
considerata la prima programma-
trice, abbiamo una lunga fila di uo-
mini nella storia dei computer.
«Se per femminile intendiamo la di-

namica di relazione e non di control-
lo, di generazione e non di oppres-
sione sì. Io non penso che le donne
siano buone e gli uomini cattivi, in-
tendiamoci. In ogni essere umano
esistono ambedue le dimensioni. Un
Gandhi e un Nelson Mandela sono
esempi di politici femminili per la lo-
ro capacità di creare delle dinamiche
di relazione. Margaret Thatcher è un
esempio di politica al maschile. In ef-
fetti questo pericolo che lei adombra
c’è: proiettiamo nelle nostre creazio-
ni le cose belle e brutte. Se mai si do-
vesse fare una macchina di questo ti-
po, dovrebbero farla non solo gi inge-
gneri, ma gli artisti, i filosofi. Anche
le donne all’interno di queste catego-
rie».
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Il tema è se 
con l’Ai non si 
riproponga la 

dialettica servo-
padrone di Hegel 

Ma non è gia così?

Il mondo perfetto 
regolato dalla 
tecnologia che 

ci dice quanti passi 
dobbiamo fare 
non è creativo

Vito Mancuso
Teologo e scrittore (55 anni)
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Zeus
Nella religione greca 

è il sovrano degli dèi, 

il capo dell’Olimpo, il dio 

del cielo e del tuono

Il Dialogo

Il Dio Creatore
Raffigurato 

da Michelangelo in un 

particolare degli affreschi 

della Cappella Sistina 

Ada Lovelace
La matematica inglese 

è spesso ricordata come 

la prima programmatrice 

di computer al mondo

Hegel 
Il filosofo ha espresso 

il concetto di dialettica 

servo-padrone nella sua 

Fenomenologia dello spirito

Mahatma Gandhi
Pioniere della resistenza 

all’oppressione 

che ha portato l’India 

all’indipendenza

Oscar Wilde
L’autore de Il ritratto 

di Dorian Gray è noto 

per l’uso frequente 

di aforismi e paradossi

Italo Calvino
Scrittore dallo spiccato 

senso ironico, è stato uno 

dei narratori italiani 

più importanti del ‘900 

Nelson Mandela
Protagonista della fine 

dell’apartheid in Sudafrica 

e per questo premio Nobel 

per la pace del 1993

Margareth Thatcher
Leader del partito 

conservatore, fu la prima 

donna Primo ministro 

nel Regno Unito

Steve Jobs
Fondatore di Apple, padre 

del Mac e dell’iPhone, 

è uno dei simboli 

indiscussi dell’era digitale 

Walk Man 2
È l’ultimo robot dell’Iit, 

in grado di sostituire 

l’uomo per i soccorsi 

e in situazioni di pericolo

Evan Spiegel
Classe 1990, fondatore

di Snapchat e della 

«seconda generazione» 

dei social network
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Un altro elemento che collega la re-
ligione e la tecnologia sembra esse-
re il fatto che abbiamo una grande
fede nei confronti delle macchine
tanto da credere che l’intelligenza
artificiale e le biotecnologie potran-
no allungare la vita dell’essere uma-
no fino a 120 anni. Allo stesso tempo
crediamo che socialmente siano un
disastro.
«Sono d’accordo. C’è un passo di Les-

sing quando si rivolge a dio in cui dice
che se dio tenesse tutta la verità sulla
destra e sulla sinistra l’impulso alla
verità chiederebbe la sinistra. Ecco
potremmo dire la stessa cosa per una
tecnologia che avesse sulla destra il
lavoro compiuto e sulla sinistra l’im-
pulso verso il lavoro. Diremmo alla
macchina: tieni la perfezione solo per
te. Oggi il posto che aveva dio è sem-
pre di più della tecnologia. C’è anche
un altro aspetto che accomuna i due
argomenti: c’è fede, giusto, ma c’è an-
che culto e liturgia. Anche il tempo

che passiamo a curare queste macchi-
ne ricorda il culto. O quando gli chie-
diamo di svegliarci non è forse una li-
turgia moderna? Quando si lanciano i
nuovi prodotti si formano delle lun-
ghe file. Sono i nuovi pellegrinaggi. E
poi c’è la fiducia nel miracolo, nella
soluzione».
Anche nei social network sembra

apparire una categoria che spesso
accomuniamo al mondo delle reli-
gioni: l’estremismo e la radicalizza-
zione. I dibattiti sulla rete tendono
sempre a creare delle polarizzazio-
ni estreme. L’altro è visto come il
nemico e non viene tollerato. la ve-
locità della rete, nonostante le
grandi promesse delle origini di in-
ternet, non sembra essere adatta al
dialogo che ha bisogno talvolta di
lentezza. 
«La mia impressione è che sia così.

Io sono su Facebook, dove peraltro ho
aperto un profilo dieci anni fa solo
per contrastare un altro profilo su di
me che non avevo aperto io. C’è spes-
so aggressività nel linguaggio, nel to-

no. Si usano le parole come arma. Io
stesso sono stato aggredito sui social
network».
Oggi che c’è una fiducia nei grandi

dati, i cosiddetti big data, sembra
anche tornare utile una delle lezioni
americane di Italo Calvino laddove
narrava le virtù della leggerezza e 
della sottrazione. Forse tutta que-
sta accumulazione di informazioni
crea, come diceva lei stesso, troppo
pieno. Mentre talvolta serve il vuo-
to. Le informazioni promettono
tutte le risposte ma non permetto-
no di fare le domande, che forse ri-
mangono la nostra ancora di sal-
vezza. 
«Ecco: sa cosa sarebbe utile? Se la

tecnologia invece di dare risposte im-
parasse proprio a porci delle doman-
de. Oscar Wilde diceva: sono quasi
tutti capaci di rispondere ma per le
vere domande servono i geni. Servi-
rebbero delle domande che non c i
siamo ancora fatti».

Massimo Sideri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I supercomputer 
dovrebbero essere 

fatti da artisti 
e filosofi 

e non solo dagli 
ingegneri

Nei social network 
spesso il dibattito 

è radicalizzato: 
si usano le parole 

come armi, 
per fare male
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